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Un cordiale saluto a tutti dal Direttivo del Circolo NOI di Zevio, e ... buona lettura! 
 

 

Nonostante il perdurare della pandemia, il Circolo NOI di Zevio ha 
comunque provato a riunirsi in questi ultimi mesi. In altri momenti 
“informali” ci siamo ritrovati al Circolo per vari lavori …… 

 Pag 2                          
 

Il 5 per mille è uno strumento di supporto economico alle Associazioni che 
svolgono attività sociali o di volontariato (come il Circolo NOI). È gratuito 
e non costa nulla alle persone, nonostante questo è poco praticato. 
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Ecco una bella proposta, su iniziativa del nostro Parroco don Gaetano: un 
video che vuole rappresentare un “pellegrinaggio spirituale” alla nostra 
Chiesa di Zevio. Non tanto gli aspetti storici o artistici, ma ……… 

 Pag 5 
cittadini di Zevio abbiamo usufruito in questi 12 anni di questo servizio 

          
          

         
     

 
Tante sono le notizie che esprimono il nostro “essere comunità” e che 
meritano di essere condivise. Ecco una intervista per conoscere la San 
Vincenzo ……. 
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Newsletter n°4 

16 maggio 2021 

 

Partecipa, iscriviti anche tu, diventa un socio del Circolo NOI di Zevio 

Per informazioni, per segnalare nuove notizie, commenti, interpretazioni, scrivere a: 

noisantatoscana@gmail.com 

mailto:noisantatoscana@gmail.com
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SINTESI RIUNIONE DEL CIRCOLO NOI 
 

 
 
Nonostante il perdurare della pandemia, il Circolo NOI di Zevio ha comunque provato a 

riunirsi in questi ultimi mesi. Alcune riunioni, regolarmente convocate, sono state poi 

annullate o rinviate per le restrizioni da “zona rossa”.  

In altri momenti “informali” ci siamo ritrovati al Circolo per vari lavori di ordinaria 

manutenzione, riordino degli spazi esterni, sistemazione delle attrezzature, pulizia degli 

ambienti 

Finalmente siamo riusciti ad incontrarci il 28 aprile in apposita Assemblea. 

 
Questa la sintesi degli argomenti trattati. 
 
 Quota Associativa anno 2021:  

preso atto delle difficoltà attuali e dell’impossibilità di una programmazione “attiva” 
per il corrente anno, abbiamo concordato di mantenere la quota/Tessera ad € 7 
Adulto ed € 5,50 Ragazzo. 
Al momento gli iscritti al Circolo NOI di Zevio sono n° 209, così suddivisi: 104 maschi, 
105 femmine; 148 gli adulti e 61 i ragazzi. 
Avremo modo sicuramente di accogliere nuove adesioni nel prossimo periodo estivo, 
anche in relazione ad alcune iniziative/attività già prefigurate (Grest, Campi scuola a 
Spiazzi, …). 

 
 GREST estivo:  

viene riconfermata la rilevanza educativa e sociale del Grest per la comunità di Zevio, 
e quindi l’opportunità di riproporlo a giugno nel rispetto delle linee guida che saranno 
determinate dalle misure antiCovid. Pertanto, al momento, non conosciamo ancora 
le modalità di svolgimento del GREST. 
Comunque sarà un Grest “a numero limitato” che si articolerà mattina e pomeriggio; 
dovrebbe iniziare appena conclusa la scuola e si svilupperà per 3 settimane. Ora è 
urgente trovare la disponibilità di giovani animatori o genitori per questo 
servizio; se mancano “volontari” non è possibile fare il Grest! 
Don Simone ha dichiarato la sua disponibilità nella programmazione e gestione di 
questa iniziativa.  
Appena avremo notizie definitive, saranno opportunamente pubblicizzate. 

 
 Newsletter del NOI:  

questo “giornalino on-line” del NOI (finora, con questo, sono usciti 4 numeri) vuol 
essere uno strumento di informazione destinato agli associati (ma aperto a tutta la 
comunità) per “raccontare” avvenimenti, programmi, iniziative, progetti, difficoltà …. 
Ma anche “ascoltare”, raccogliere e dare voce al “bene” presente nel nostro paese. 
Nella discussione sono emerse varie osservazioni e suggerimenti; i presenti hanno 
confermato l’utilità di questo strumento di informazione, specialmente in questo 
difficile periodo che stiamo vivendo. Si insiste sulla opportunità di inviarlo a più 
persone possibili, anche non associati, per costituire un “legante” nella comunità. Si 
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chiede a tutti di collaborare, di segnalare nuove email cui inviarla, di proporre articoli 
in libertà, di pensare a nuovi contenuti per rendere la NewsLetter più interessante ed 
apprezzata.  
 

 Conto Consuntivo 2020:  
il Presidente illustra il Consuntivo 2020, sia la situazione patrimoniale che quella 
economica. Dal punto di vista strettamente economico, l’anno 2020 – causa Covid – 
non ha prodotto attività significative e si chiude con una perdita di esercizio pari a € 
3.369 (determinata in particolare da varie manutenzioni). 
 

 Bilancio preventivo 2021:  
il Presidente illustra il Preventivo 2021 e le voci nel dettaglio, spiegando le “possibili” 
iniziative collegate. Fa presente che trattasi di una programmazione in continuo 
divenire, in relazione al periodo che stiamo vivendo. I presenti, consci delle difficoltà 
del momento, si rendono comunque disponibili per attivare delle iniziative appena 
sarà possibile, perché “vogliamo guardare avanti con fiducia e speranza”. 

 
 Convenzione per l’uso dell’immobile parrocchiale come Circolo NOI:  

il NOI di Verona, congiuntamente con la Diocesi, ha predisposto apposita 
Convenzione per l’uso degli immobili parrocchiali da parte del Circolo NOI. Queste le 
parti più significative: la necessità di una planimetria che indichi gli spazi utilizzati; 
l’inventario dei beni mobili; la copertura assicurativa; la durata di 4 anni rinnovabili; la 
necessità di sostenere le spese per la manutenzione ordinaria; il permanere della 
promiscuità con la Parrocchia nell’utilizzo degli spazi e quindi una opportuna 
quantificazione delle spese per le utenze. Viene dato mandato al Presidente di 
addivenire a questa Convenzione, in accordo con la Parrocchia per regolamentare 
l’uso reciproco degli spazi. 
 

 Sagra luglio:  
tutti i presenti insistono sull’opportunità di realizzare una qualche iniziativa in 
occasione della Sagra, in accordo con la Parrocchia. La proposta sarà valutata in 
prossima riunione del Direttivo, non appena in possesso delle apposite linee guida 
Ministeriali/Regionali.   
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PELLEGRINAGGIO SPIRITUALE NELLA CHIESA DI ZEVIO 
 

 
La Parrocchia di Zevio ha sempre organizzato, durante l’anno, alcuni pellegrinaggi; dallo 
scorso anno però non si è potuto organizzare nulla, causa Covid.  
Ecco allora la bella proposta, su iniziativa del nostro Parroco don Gaetano, di un video che 
vuole rappresentare un “pellegrinaggio spirituale” alla nostra Chiesa, in cui vengono 
valorizzati non tanto gli aspetti storici o artistici, ma specialmente il senso di appartenenza 
ad una comunità, ad una storia che è la “nostra”. La Chiesa è luogo di preghiera, ma anche 
di memoria, di segni, di simboli che negli anni abbiamo vissuto, celebrato, cantato.  
E don Gaetano ci ha accompagnato in questo percorso ed in questa lettura. 
 
Ecco il link: https://www.unitapastoralezeviana.it/pasqua-2021-pellegrinaggio-alla-chiesa-
parrocchiale-di-zevio/ 
 
Tanti i commenti, le interpretazioni, le emozioni espresse dopo aver visto e “partecipato” al 
video; eccone alcune significative. 
 

 “Anche in questo anno cosi particolare siamo riusciti a vivere un momento di 
riflessione importante con un pellegrinaggio che non ci aspettavamo.  
Un viaggio virtuale solamente in apparenza perché, dopo averlo fatto, ti accorgi di 
aver ripercorso le tappe fondamentali della tua vita e i momenti più importanti della 
tua fede.  
Attraverso le belle e suggestive immagini siamo entrati nel luogo dove abbiamo 
vissuto le emozioni più intense sia dal punto di vista comunitario che personale.  
La catechesi della spiegazione dell'architettura e dei dipinti ha dato un nuovo 
profondo significato ai nostri gesti.  
Una visita al cenacolo della nostra comunità dove Gesù viene per stare in mezzo a 
noi e dove i vari pastori per decenni ci hanno rivelato la sua parola.  
La novità di questa esperienza è che può essere vissuta da tutta la comunità in modi 
e tempi diversi.  
Come al termine di ogni viaggio, arrivati in prossimità del ponte, si fanno i 
ringraziamenti agli accompagnatori e all'autista, così anche in questo pellegrinaggio 
non possiamo fare a meno di ringraziare Don Gaetano guida e autista speciale per 
questo bellissimo dono e per la sua instancabile opera a servizio della nostra 
comunità.” 
                                                                                                   Amedeo 

 
 
“Pellegrinaggio virtuale ...... che dire, bellissimo e pieno di emozioni. 
Vedere la piazza, la chiesa dall'alto ha un qualcosa di spettacolare. La mia, la nostra 
chiesa, eccola lì, sembra ti dica "vieni". 
Quante volte ho fatto i gradini del sagrato, di corsa, in maniera frettolosa, con calma, 
con un peso a volte e altre con leggerezza e mai ho pensato che fossero lì per dare 
uno stacco dal quotidiano, fatto di gioie, di pensieri, paure, stanchezza, arrabbiature... 
eppure sali i gradini, entri e trovi pace. 
Guardando il video ho ripensato a quante emozioni, ho ripercorso le tappe della mia 
fede, traballante da ragazzina ma che si è consolidata nel tempo, grazie ai pastori 
che mi hanno accompagnato negli anni. 



6 
 

Il matrimonio, le figlie, i sacramenti e anche i dolori per la perdita dei cari e tutto porta 
a quell’altare a quella fiamma sempre accesa, li ad aspettarti e a dirti "Sono qui, 
tranquilla". 
Ora mi fermo e dico semplicemente, ma con il cuore: grazie don Gaetano” 
 
                                                                                                   Franca 

 
 

“Il pellegrinaggio virtuale, grazie a Don Gaetano, è stato molto interessante. 
Ho visto la nostra chiesa in un modo completamente diverso; ora quando entro 
guardo i quadri e la struttura in una nuova prospettiva e con più attenzione. Mentre 
prima erano solo quadri che rappresentano una parte della Bibbia, ora mi soffermo 
sui particolari e sulla storia che si trova dietro. Sono sincera, non avevo mai notato 
che il quadro posto sopra la porta principale rappresenta una parte della storia del 
nostro paese, dove i nostri avi pregarono Santa Toscana per salvare Zevio dalla 
piena dell'Adige. 
Alla fine del viaggio virtuale avevo la pelle d'oca e soprattutto ero molto emozionata, 
non nascondo che mi sono uscite alcune lacrime.  
Sarebbe bello vivere queste emozioni anche realmente.” 

              Barbara 
 
 

“Grazie a questo pellegrinaggio spirituale, abbiamo avuto la possibilità, attraverso il 
nostro parroco don Gaetano, di vedere il Grande Padre (la nostra chiesa) che apre 
le sue braccia ai suoi figli accogliendoli con le loro fragilità.  
Entrando in chiesa abbiamo provato pace e tranquillità, come in famiglia con tutti i 
suoi ricordi e con la sua storia di Fede.  
Il sapere o ricordare il cammino della nostra comunità con i suoi Santi, ci ha permesso 
di rafforzare la nostra fede in questo periodo di cambiamenti; l'intervento di Dio Padre 
è presente anche oggi.  
Ti ringraziamo don Gaetano!” 
                                                                                Lino, Patrizia ed Emanuela 

 
 
 

*** 
Anche NOI vogliamo ringraziare don Gaetano per questa sua iniziativa, perché riesce a 
rinnovare e a promuovere l’appartenenza ad una Chiesa, ad una comunità, ad una storia. 

Grazie, don Gaetano 
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NOTIZIE DALLA COMUNITÀ 
 

 

La “San Vincenzo” di  Zevio 

 da oltre 70 anni è accanto a chi è in difficoltà 
La San Vincenzo, presente a Zevio da più di 70 anni, accoglie le fragilità e le fatiche delle 
persone, delle coppie e delle famiglie del paese e si fa attenta e prossima ai bisogni primari 
di chi sta vivendo nella difficoltà. 

Diamo qui sintesi di una nostra conversazione avuta con Serena Marani e Mario Frigo: 
capiremo meglio la mission, l’anima e l’operosità della San Vincenzo di Zevio. 

Un po’ di storia…. 

La “Società di San Vincenzo De Paoli” è stata fondata nel 1833 da un giovane studente 
parigino, Federico Ozanam, e da alcuni suoi amici. La situazione parigina in quegli anni era 
drammatica: la povertà si incontrava ad ogni angolo di strada, e solo la Chiesa Cattolica era 
schierata dalla parte dei miseri. L’ intuizione di Federico Ozanam fu quella di costituire 
gruppi di giovani laici che si ritrovavano in appositi incontri formativi (chiamati “Conferenze 
di Carità”) per poi occuparsi di aiutare le folle di disperati. 

Oggi la “San Vincenzo” è diffusa in tutto il mondo; promuove il volontariato nelle diverse 
aree dei bisogni delle comunità, attraverso numerosi servizi, attività e progetti. 

..… a Zevio è presente dal 1945 

La “Conferenza” San Vincenzo è stata costituita nell’ambito della parrocchia di Zevio come 
servizio alla comunità, per stimolarne la crescita nel segno della carità e della solidarietà.  

È stata istituita a Zevio nel 1945 (per far fronte alle situazioni di povertà del dopo guerra 
presenti anche nel nostro paese …). Questi i Presidenti che si sono succeduti negli anni: 
dal 1945 al 1963: Frigo Pietro, Mistura Emilio e Soliman Angelo; quindi Mistura Sergio 
(1964-1976), Mercanti Pier Antonio (1977-1981), Frigo Mario (1982-2009), Dalle Pezze 
Agostino (2010-2015), e dal 2016 Marani Serena. 

Negli anni ’50 “lavorava” in stretto rapporto con il Comune di Zevio tramite l’ECA (Ente 
Comunale Assistenza). Le risorse economiche della San Vincenzo inizialmente erano 
“assicurate” da benefattori, dal Comune, dalle “questue” in chiesa. 

Negli anni ’70 era la raccolta della carta che aiutava a finanziare la San Vincenzo. C’era una 
forte partecipazione, specialmente dei giovani di Zevio: con trattori e rimorchi percorrevano 
in una certa data, comunicata in Chiesa, le strade di Zevio per la raccolta carta; era un 
volontariato contagioso di entusiasmo e di valori condivisi. 

Negli anni ’80 è stata acquistata una casa grazie ad un significativo contributo regionale; la 
procedura era stata concordata con il Comune di Zevio, su sollecitazione della San 
Vincenzo in sinergia con il parroco di allora, don Carlo Zantedeschi; è quindi intestata alla 
Parrocchia e gestita dalla San Vincenzo; viene data in affitto a chi è in stato di necessità. 
 

http://www.sanvincenzoitalia.it/ozanam/index.htm
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Le riunioni della “Conferenza” di Zevio 
 
La San Vincenzo esercita la sua presenza attraverso le riunioni e l’attività di servizio 
concreto in favore dei “poveri”. 
Il Gruppo si riunisce ogni mese per aggiornarsi, ma i confratelli sono sempre in contatto tra 
di loro: li unisce lo Spirito Vincenziano e l’amicizia. 

La riunione, secondo la tradizione, prevede due diversi momenti. 
 Il primo momento è dedicato alla spiritualità e alla formazione: si prega e si 

riflette insieme 
 La seconda parte della riunione è dedicata principalmente all’analisi e 

discussione delle situazioni relative alle famiglie e persone in difficoltà (visitate 
appositamente) e alle situazioni di povertà che emergono nel territorio; ha quindi 
luogo una reciproca informazione su problematiche locali, confrontandosi sulle 
soluzioni più opportune.    

 
Mario Frigo, che per quasi trent’anni ne è stato Presidente, ci aiuta a conoscere meglio la 
San Vincenzo, a quali servizi si dedicano i volontari… 
 
“La caratteristica della San Vincenzo è sempre stata quella del rapporto diretto con le 
persone e famiglie in difficoltà, in stato di bisogno momentaneo o permanente,  mediante 
aiuti economici per pagamento affitti, visite mediche, bollette varie utenze, rette scolastiche, 
abbonamenti bus, acquisto libri, quaderni, tablet, spese scolastiche diverse, spesa per 
conseguire patente, aiuto al CEOD di Perzacco; accompagnamento per sbrigare pratiche 
mediche, pensionistiche, di invalidità, per la ricerca del lavoro; attenzione diretta viene 
dedicata a persone e famiglie con frequenti visite domiciliari anche in case di riposo. 
Inoltre i volontari si occupano “concretamente” della gestione del magazzino vestiario, 
presso la sede Caritas, seguita da 4 persone della San Vincenzo. Viene fatta la selezione, 
smistamento e distribuzione di indumenti e vestiti regalati dai cittadini; c’è un bel giro di 
vestiti, specialmente nel cambio di stagione!  

Abbiamo anche il “progetto famiglia”: consiste nella distribuzione, presso la Caritas, di 
pannolini a neonati di famiglie in difficoltà economica; circa € 3.000/anno per metà finanziato 
dal Comune di Zevio. 

Poi ci dedichiamo alla raccolta e vendita del ferro vecchio: con accordo telefonico, passiamo 
a raccoglierlo con trattore e rimorchio (per quantità discrete) o con apposito ragno per 
quantità rilevanti.  

Comunque per noi restano fondamentali le periodiche riunioni e le conseguenti visite per 
aiutare anziani e famiglie in difficoltà economiche: qui si instaurano rapporti di fiducia, si 
riaprono speranze superando avvilimenti e momenti di sconforto. 

Voglio infine ricordare una frase di don Oreste Benzi, quale riferimento per il nostro servizio: 
“Al termine della vita, nel giudizio universale, saremo giudicati sull’amore… l’amore del 
prossimo è la necessaria e obbligata verifica …”  
 
Serena Marani, attuale Presidente, ci illustra l’operosità e le relazioni della San Vincenzo  
 
“La San Vincenzo si riunisce mensilmente; 16 sono i “soci” attuali. Vi partecipano 
regolarmente anche i referenti della Caritas. L’attività è molto condivisa e concordata con la 
Caritas, pur nella reciproca libertà d’azione, per un opportuno coordinamento delle attività, 
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iniziative, bisogni. Per esempio, il nuovo furgoncino (per recarsi al banco alimentare e 
presso aziende e produttori di generi alimentari, poi distribuiti dalla Caritas a famiglie in 
difficoltà) è stato finanziato per circa metà dalla San Vincenzo. 
Nel 2020 è stato possibile “donare” circa 14.000€ grazie alle entrate derivanti principalmente 
da collette tra i volontari, offerte private di benefattori, raccolte/questue in chiesa, raccolta e 
vendita ferro vecchio, “vendita” dei ramoscelli d’olivo, contributi del Comune….  

Siamo in relazione costante con il “mondo” del volontariato locale, con altre Associazioni, 
con la Parrocchia, con il Comune. Importante è la collaborazione con la nuova Assistente 
sociale del Comune; buono il rapporto reciproco con l’Assessore delegato e con il Sindaco. 

Abbiamo una buona intesa con FAP Acli (Federazione Anziani Pensionati) per aiutare le 
persone che hanno difficoltà con Isee, reddito di cittadinanza, minimo vitale, pensione 
sociale o invalidità, reversibilità, disoccupazione, bonus vari, …. 

Per Statuto, siamo associati alla San Vincenzo provinciale di Verona, con cui condividiamo 
incontri vari e apposita formazione; stiamo cercando di metterci in rete con le altre 
“Conferenze” dell’Est Veronese (in particolare con Ronco, Belfiore, Cerea, Legnago).  

Stiamo anche cercando di rappresentare (con l’aiuto dei nostri sacerdoti) tutta l’Unità 
Pastorale, non solo Zevio, coinvolgendo volontari di altre parrocchie vicine … 

Comunque la “visita a domicilio” è la peculiarità della San Vincenzo, sin dalla sua fondazione 
(nonostante oggi sia molto difficile farsi aprire la porta…). I vincenziani incontrano gli anziani 
e le famiglie nella loro casa, portando loro ascolto, aiuto concreto, sostegno e partecipazione 
alle loro difficoltà, con l'obbiettivo di un loro affrancamento economico e sociale. Si privilegia 
il contatto personale mediante rapporti di confidenza, rispetto, amicizia”. 
 
Serena, la pandemia ha condizionato il vostro servizio? 
 
“Questo periodo di pandemia ha allargato il quadro generale della crisi svelando ulteriori 
situazioni di disagio economico, disoccupazione, solitudine, che hanno sollecitato uno 
sguardo comunitario e azioni condivise verso disoccupati, anziani, diversamente abili, molti 
minorenni, persone non autosufficienti, famiglie separate… 
La collaborazione con la Scuola Elementare e Media di Zevio ha reso possibile la consegna 
di strumenti informatici a studenti che altrimenti sarebbero stati esclusi dalla didattica a 
distanza; acquisiti dalla Scuola di Zevio (per circa 40 ragazzi l’anno scorso ed altri 60 
qualche settimana fa…), abbiamo provveduto a consegnarli alle famiglie interessate. 

Durante la pandemia, abbiamo “incrociato” diversi giovani che si sono resi disponibili in aiuti 
a domicilio; vorremmo provare a coinvolgerli in modo continuativo, perché li abbiamo 
conosciuti generosi e volonterosi!  
 
Serena, vuole inoltrare un messaggio alla comunità di Zevio?  
 
 “La San Vincenzo ha anche la funzione di educare ad uno stile di vera carità, da cui poi 
conseguiranno le opere. Per raggiungerlo deve soprattutto sensibilizzare la Comunità, 
coinvolgendola attraverso proposte precise di impegno nella solidarietà. 
Una comunità che si ferma, ascolta e si fa “prossimo” al bisogno dell’altro è espressione di 
speranza; noi abbiamo visto che la “Provvidenza” esiste veramente. E poi è molto di più 
quello che “ricevi” che non quello che “dai”. 
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La nostra porta è aperta a tutti coloro che sentono nel cuore una voce, una spinta a dedicare 
un po’ di tempo per dare una mano a chi è nel bisogno; le esigenze sono sempre in aumento 
ed i volontari non bastano mai. La solidarietà è uno stile di vita per tutte le età, anche per i 
giovani …! 

La carità è intrinseca in Zevio, grazie ai nostri predecessori: Santa Toscana, Francesco 
Perez e Don Chiarenzi. Noi proveniamo dalla nostra storia…”. 

 

***** 

In una società che spesso vediamo “egoista”, in cui le parole “accoglienza” e “solidarietà” 
vengono spesso sostituite da atteggiamenti di chiusura, e la parola “carità” viene intesa 
come “elemosina”, emerge anche tanto “bene”.  

Rinnoviamo quindi il nostro “grazie” ai volontari della San Vincenzo parrocchiale.  

 

 


